
STAVA E CAVALESE- Il Ministro 
dell’economia e delle finanze 
Giancarlo Giorgetti è stato in 
visita al Centro Stava 1985 e 
alla sede della Fondazione 
Stava 1985.
Il vicepresidente della 
Fondazione Carlo Dellasega, 
nell’accoglierlo, ha ricordato 
come «la giornata del 19 luglio 
sia stata indimenticabile per i 
familiari delle vittime che 
hanno avuto il privilegio di 
essere presenti sul cimitero di 
San Leonardo in occasione 
della cerimonia di deposizione 
della corona di fiori al 
monumento in memoria delle 
Vittime della catastrofe da 
parte del Capo dello Stato ed 
hanno avuto la fortuna di 
stringere la mano del 
presidente Mattarella, che ha 
avuto per tutti una parola di 
sollievo e di conforto. 
Memorabile – ha ricordato 
inoltre Dellasega - è stata la 
cerimonia civile al termine 
della quale il Presidente della 
Repubblica ha portato “agli 
abitanti di Tesero, della valle di 
Stava e della val di Fiemme la 
vicinanza della Repubblica, di 
tutti gli italiani nella 
condivisione del dolore recato 
da questa tragedia nazionale” e 
“alla Fondazione Stava 1985 la 
riconoscenza della Repubblica 

per aver aiutato a ricucire 
comunità e territorio, storia, 
identità, futuro”. 
Il ministro Giorgetti, che era 
accompagnato dal 
Comandante della Scuola 
alpina della Guardia di Finanza 
colonnello Sergio Giovanni 
Lancerin e dal presidente di 
Verona Fiere Federico Bricolo, 
è stato accolto a Stava dal 
presidente della Fondazione 
Stava 1985 Graziano Lucchi, 
dal presidente della Provincia 
di Trento Maurizio Fugatti, dal 
Coordinatore progetti della 

Fondazione Michele Longo e da 
Piero De Godenz del 
Coordinamento provinciale 
per le Olimpiadi invernali 2026. 
Al termine della visita con la 
videoproiezione su “La lezione 
di Stava” curata da Graziano 
Lucchi, il ministro Giorgetti ha 
avuto parole di elogio per lo 
stile, la serenità e la dovizia di 
informazioni con i quali la 
Fondazione spiega genesi, 
cause e responsabilità della 
catastrofe della Val di Stava e 
descrive anche gli altri disastri 
industriali che sono avvenuti 

in Italia prima e dopo il 
disastro del 19 luglio 1985 in 
Val di Stava. 
Il presidente Fugatti ha 
accompagnato il ministro in 
visita anche alla Magnifica 
Comunità di Fiemme. Ad 
accoglierli a Cavalese, nella 
“casa” dell’istituzione che si 
occupa da secoli del 
patrimonio collettivo legato al 
territorio fiemmese, lo scario 
Mauro Gilmozzi, i componenti 
del consiglio dei regolani, 
l’organismo amministrativo 
della Magnifica, e i dirigenti 
degli uffici. Un’occasione per 
conoscere da vicino la realtà 
nata nel 1.111, visitare le 
ricchezze storiche, culturali e 
artistiche della sua sede e 
parlare delle sfide attuali che 
riguardano gli usi civici, a 
partire dalla gestione boschiva 
e dalle problematiche 
connesse.
La visita ha toccato anche la 
dimensione storica, culturale e 
artistica. Fugatti e Giorgetti 
accompagnati da Gilmozzi e 
dai rappresentanti della 
Magnifica hanno potuto 
apprezzare i quadri della 
Scuola pittorica di Fiemme 
ospitati nel palazzo 
rinascimentale e la vicina 
biblioteca Muratori, fondata 
nel 1756.  L.Ch.

Nordik Ski ha concluso gli accordi
con Comuni, Magnifica e privati

PIETRO GOTTARDI

VAL DI FIEMME - C’è un tema 
che non fa rumore e non muo-
ve  montagne  di  milioni,  ma  
che avrà un peso determinan-
te nel momento in cui si stile-
ranno le “pagelle” delle Olim-
piadi  invernali  del  prossimo 
anno.

Il tema è quello dei parcheg-
gi che dovranno essere dispo-
nibili  per  atleti,  delegazioni,  
personale che presterà servi-
zio nei giorni della gare allo 
Stadio del Fondo di Lago di Te-
sero e ai trampolini di Predaz-
zo e, ultimi ma non ultimi, spet-

tatori. Tema reso ancora più 
ostico dall’impossibilità, ex le-
ge, di poter usare i parcheggi 
“pertinenziali”  degli  impianti  
sportivi che ospitano gli even-
ti.

Per capire a che punto sia-
mo, ci siamo rivolti a Mauro 
Dezulian, l’uomo che per con-
to della Nordik Ski, forte dell’e-
sperienza accumulata in anni 
di organizzazioni di manifesta-
zioni sportive invernali di livel-
lo mondiale in val di Fiemme, 

sta completando il complesso 
puzzle relativo a questa fonda-
mentale parte logistica. 

«In realtà - puntualizza Dezu-
lian -  i  compiti  che ci erano 
stati assegnati da Milano Corti-
na 2026 (parliamo del reperi-
mento delle aree da adibire a 
parcheggi con i relativi piani 
logistici di collegamento con 
navette)  noi  li  abbiamo  già  
conclusi. Ora si tratta di capi-
re chi gestirà questi parcheg-
gi. C’è la nostra disponibilità, 
ma finora la questione se la 
stanno  palleggiando  Milano
Cortina 2026 e Provincia Auto-
noma di Trento. Un non deci-
dere che sta determinando ri-
tardi nella chiusura di impor-
tanti  contratti  per  garantire  
servizi per la perfetta funzio-
nalità delle aree di sosta. Con-
tratti che pealtro, in base alla 
nostra esperienza, andavano 
già conclusi in primavera». 
Regole sui parcheggi

Dal 2022 le normative di si-
curezza per i grandi eventi so-
no state modificate. Non è più 
consentita la sosta dei veicoli 
in prossimità degli stadi, che 
devono essere raggiunti attra-
verso accessi pedonali. L’orga-
nizzazione di  Milano Cortina 
2026 deve quindi predisporre 
parcheggi che si trovino il più 
vicino possibile al limite ester-
no delle fasce di sicurezza indi-
viduale.
Disponibilità delle aree

La  ricerca  di  queste  aree  
parcheggi è stata delegata da 
Milano Cortina 2026 alla Nor-
dik Ski WM Val di Fiemme, che 
si è messa prontamente all’o-
pera, reperendo gli spazi ne-

cessari rivolgendosi ai Comu-
ni sull’asta dell’Avisio da Ca-
stello-Molina fino a Moena, al-
la Magnifica Comunità di Fiem-
me e a numerosi privati. «La 
cosa bella - sottolinea Mauro 
Dezulian - è che tutti, sia sog-
getti pubblici che privati, han-
no dato la disponibilità delle 
aree a titolo gratuito, a fronte 
dell’impegno - davvero il mini-
mo, oltre che doveroso - del 
ripristino dei luoghi al termi-
ne dell’uso e del  pagamento 
della mancata fienagione nel  
caso di messa a disposizione 
di zone prative». 
I dieci parcheggi

Le aree destinate complessi-
vamente alla sosta di auto e 
pullman sono dieci, per una ca-
pienza  stimata  di  2.800-3000  
veicoli. Ecco dove si troveran-
no e a chi saranno destinate: 
Molina, località Lido (area co-
munale), circa 200 posti auto 

per spettatori. Masi di Cavale-
se, presso il Vivaio ittico, su 
aree del Servizio bacini monta-
ni e su prati di privati, circa 
500 posti. Sempre a Masi di Ca-
valese, presso il vivaio foresta-
le della Magnifica Comunità di 
Fiemme, circa 1.000 posti auto 
che consentiranno di raggiun-
gere a piedi lo stadio del fon-
do. A Lago di Tesero, in aree 
vicine alla sede della ditta Mi-
sconel, riservato a quanti lavo-
rano nell’organizzazione, con 
servizio navetta per trasporta-
re gli addetti, ai trampolini di 
Predazzo.  A  Predazzo,  nel
piazzale adiacente  al  campo 
sportivo, circa 300 posti riser-
vati alle macchine di servizio, 
quelle di cui si serviranno le 
Federazioni dei vari Paesi ospi-
ti . Sempre a Predazzo, sulla 
strada verso passo Rolle, nei 
piazzali delle “bore” della Ma-
gnifica Comunità, troveranno 

posto i pullman. Oltre i tram-
polini, su un altro piazzale del-
le “bore” della Magnifica, 300 
posti auto per spettatori. Pri-
ma di Moena, in un altro piaz-
zale della Magnifica su un’a-
rea del Comune, un altro par-
cheggio per i pullman. A Moe-
na,  nei  pressi  della  spianata 
da cui parte la Marcialonga un 
ultimo  parcheggio  da  circa  
1.000 posti auto. 

A queste nove zone, va ag-
giunta l’area nella zona artigia-
nale di Lago di Tesero (attual-
mente parcheggio di Tir) dove 
tutte  le  navette  provenienti  
dai  vari  parcheggi  scariche-
ranno gli spettatori. 
Ciò che resta da fare
Chi dovrà gestire la logistica 
dei  parcheggi,  quando verrà  
individuato, dovrà mettersi su-
bito all’opera (e si è già in ritar-
do) per garantire la perfetta 
funzionalità di ciascuna area 

nel momento in cui  i  veicoli 
affluiranno. «Questo significa - 
specifica Mauro Dezulian - pre-
vedere ad esempio la presen-
za in ciascun parcheggio h24 
di un trattore agricolo e di un 
piccolo escavatore per sgom-
berare i parcheggi dalla neve, 
in caso di nevicate, o per spo-
stare i veicoli che dovessero 
impantanarsi in caso di piog-
gia. Vanno stipulati contratti 
con i privati e i tempi sono or-
mai  molto  stretti,  visto  che  
per  ciascuna area occorrerà 
avere almeno due preventivi 
fra i quali scegliere. Stesso di-
scorso per la fornitura di cip-
pato per il fondo dei parcheg-
gi nelle zone prative, con l’ag-
gravio ulteriore, a Giochi con-
clusi,  dello  smaltimento  di
questo materiale che è catalo-
gato  come  rifiuto  speciale,
con  elevato  costi  di  smalti-
mento in discarica». 

Olimpiadi, ecco i dieci grandi parcheggi 

Mauro Dezulian:
«Ora però Milano 
Cortina 2026 e
Provincia decidano
chi li dovrà gestire»

Il ministro Giorgetti al Centro Stava Il digital detox di Alessio Carciofi
Martedì l’incontro con l’autore

Reperiti piazzali e prati
a disposizione per circa
3.000 posti auto e pullman

VAL DI FIEMME

�FIEMME L’elogio per il lavoro di documentazione. Tappa anche alla Magnifica Comunità

PREDAZZO - Sarà dedicato 
al tema del digital detox l’ul-
timo  appuntamento  serale  
di  agosto  con  la  rassegna  
“Un Saggio dopocena”, orga-
nizzata da La Stazione / de-
stinazione cultura in colla-
borazione con l’Amministra-
zione comunale di Predazzo 
e la Libreria Lagorai. 

Martedì  19  agosto,  alle
20.45, la piazza de La Stazio-
ne si trasformerà in un salot-
to letterario per accogliere 
Alessio Carciofi, autore, do-
cente universitario e pionie-
re del benessere digitale in 
Italia, che presenterà il suo 
volume “Wellbeing. Il futuro 
umano e digitale del benes-
sere”, edito da Il Sole 24 Ore. 
Carciofi, docente presso l’U-
niversità di Pisa e presso la 
Graduate School of Manage-
ment del Politecnico di Mila-
no, è considerato tra i mag-
giori esperti nazionali di di-
gital wellbeing. 

Ha sviluppato una meto-
dologia originale che unisce 
digital  detox  e  benessere  
del sonno, tema che lo ha 
portato a scrivere diversi li-
bri e a ideare percorsi forma-
tivi rivolti a persone e azien-
de. Dopo aver sperimentato 
in  prima  persona  un  bur-
nout digitale, ha scelto di de-

dicarsi  a  diffondere  stru-
menti e consapevolezza per 
favorire un equilibrio tra vi-
ta personale, lavoro e tecno-
logie. Oggi coordina l’inter-
gruppo parlamentare sui Di-
ritti Fondamentali della Per-
sona presso il Senato della 
Repubblica,  affrontando le  
sfide poste dal rapporto tra 
tecnologia, benessere e ge-
nerazioni future. Dal 2025 è 
inoltre  direttore  artistico
del  festival  Digital  Detox,  
mentre da sei anni organiz-
za  a  Canazei  l’Experience  
Summer Camp su esports & 
digital education, un’iniziati-
va  che  coniuga  natura,
sport e formazione digitale 
per ragazzi dagli 11 ai 17 an-
ni. 

Nel  suo  libro  Wellbeing,  
Carciofi invita a ripensare il 
concetto stesso di benesse-
re  in  un’epoca  dominata
dall’iperconnessione,  dalla  
velocità e dal sovraccarico 
informativo. L’autore propo-
ne una vera e propria rivolu-
zione umana del benessere, 
che riguarda tanto i mana-
ger quanto i lavoratori auto-
nomi, estendendosi alla sfe-
ra  professionale  come  a
quella  personale.  L’ingres-
so è libero.

Gio.P.

Predazzo Alle 20.45 rassegna de “La Stazione”

Mauro Dezulian (Nordic Ski) e lo Stadio del fondo di Lago di Tesero dove si disputeranno le Olimpiadi 2026

Da sinistra Dellasega, Bricolo, Giorgetti, Lucchi, Piero De Godenz e Fugatti

30 domenica 17 agosto 2025 l’AdigeValli di Fiemme e Fassa


